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[bookmark: _GoBack]AppLI, oltre la chat: l’AI che accompagna le persone nel lavoro
Oltre 60.000 utenti registrati e 44 minuti di utilizzo medio: come una piattaforma agentica trasforma il dialogo con l’intelligenza artificiale in orientamento, formazione e azioni concrete.
L’intelligenza artificiale cambia le competenze richieste e apre nuove opportunità professionali. Sostenere questa trasformazione richiede di aggiornare le competenze delle persone e di metterle in pratica nel lavoro, compresa la capacità di utilizzare l’IA. AppLI è l’Assistente Personale per il Lavoro realizzato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con l’INPS e integrato in SIISL. Il servizio è gratuito e ad accesso volontario: aiuta a riconoscere le proprie competenze, a individuare quelle da sviluppare per raggiungere un obiettivo professionale e a trovare la formazione utile, e supporta poi la preparazione delle candidature. Consente inoltre di esercitarsi con l’IA, applicandola a bisogni professionali concreti.
La formazione al centro dell’esperienza
AppLI ha superato i 60.000 utenti registrati, a cui si aggiungono le persone che lo usano senza registrarsi. Il tempo medio di utilizzo è di 44 minuti, un dato significativo per un servizio pubblico volontario che non eroga benefici economici, e il gradimento recente è vicino a 7,5 su 10. La formazione è l’attività a cui le persone dedicano la quota maggiore del tempo (28,3%), seguita dalla preparazione delle candidature (24,7%) e dalla ricerca di offerte (22,1%). Chi sceglie l’obiettivo «Voglio formarmi» dedica al servizio più tempo di chi sceglie «Trova lavoro». Le azioni concrete confermano l’uso operativo: tra luglio e ottobre quasi una persona su due ha compiuto almeno un’azione, con oltre 3.600 curriculum generati e più di 8.500 clic verso offerte di lavoro.
Competenze per il lavoro che cambia
Nei corsi proposti con i partner del digitale il tema dominante è l’intelligenza artificiale, con un gradimento di 4,5 su 5 e quasi un’ora di formazione per persona. Il corso più seguito, «Uso responsabile dell’intelligenza artificiale», è il primo in 12 regioni su 20, e tra i corsi esterni l’interesse si estende alla cybersicurezza. Le pillole formative brevi sono completate in quasi otto casi su dieci; accanto all’IA, tra le più scelte figura l’inglese, anche per il lavoro. Quasi tutti coloro che valutano un corso vorrebbero approfondire: la domanda di formazione supera l’offerta attuale, e questo indica lo spazio per ampliare i percorsi a partire dai temi più richiesti.
Un servizio per pubblici diversi
Pensato inizialmente soprattutto per i giovani, AppLI è oggi aperto a tutte le età: tra luglio e ottobre un nuovo iscritto su due ha almeno 36 anni e la fascia 44-60 anni è la più numerosa. Le donne sono circa sei utenti su dieci e rappresentano la maggioranza in ogni mese dal lancio. Tra le persone coinvolte nelle rilevazioni, l’85% preferisce la modalità conversazionale personalizzata a quelle tradizionali e il 93% dichiara di voler continuare a usare AppLI. Chi utilizza il servizio con continuità tiene insieme lavoro e formazione: tra gli utenti che tornano, quasi nove su dieci ricorrono ai servizi per il lavoro e oltre otto su dieci a quelli per la formazione.

Dalle competenze di base al lavoro, nel tempo
Il 58% dei rispondenti alle rilevazioni chiede percorsi più strutturati e guidati nel medio periodo. L’evoluzione del servizio prevede un piano di crescita personalizzato, che traduce la distanza dall’obiettivo professionale in formazione selezionata, esercitazioni e strumenti per le candidature, e un raccordo progressivo con i servizi territoriali e con SIISL, che rende disponibili offerte di lavoro e di formazione. Insieme a EDO, dedicato alle competenze digitali di base, AppLI contribuisce a un’offerta di competenze che spazia dalle basi digitali all’uso dell’IA nel lavoro. L’architettura è aperta e modulare, consente di integrare e sostituire motori di IA di fornitori diversi, inclusi quelli europei oggetto di sperimentazione, e preserva il controllo pubblico su dati ed evoluzione del servizio.
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